
A I  L E T T O R I .

A pochi libri furono dedicate più grandi cure di 
quelle che accompagnarono questa publicazione. Primo 
ad annunziare all’Italia il libro del sig. Rawdon Bkown 
e a farne desiderare la traduzione, il Conte A gostino 
Saghedo si compiacque di stendere la Nota preliminare 
che lo precede. Il Conte G irolam o D andolo, benemerito 
Direttore dell’ Archivio Generale dei Frari e cultore 
antico delle veneziane memorie, s’ incaricò volonterosa­
mente di aggiungere qualche utile annotazione ad uu 
libro, che gli doveva esser caro per doppio titolo. Il 
sig. Luigi P asin i, uomo che da lungo tempo acquistò 
la riconoscenza degli studiosi da cui è frequentato l’Ar­
chivio, riscont'fò coi documenti le Tavole, perchè non vi 
si potesse notare alcuno di quegli errori, alcuna di quelle 
ommissioni, che pajono inevitabili in cosiffatti lavori. 
Nulla dirò della traduzione, condotta con quello studio 
particolare non d’eleganza ma di fedeltà scrupolosa, 
che meritò l’approvazione dell’illustre Autore. Al quale, 
ci è grato il dirlo, dobbiamo speciali ringraziamenti per 
la generosità rara con cui ha voluto somministrarci i


